fondato nel 


Arresti preventivi. perquisizioni. 
prescrizioni. Divieto per ogni manife- 
stazione, botte, fermi e denunce per 
chi sfida il divieto. Lo ‘stato d'urgenza”. 
dichiarato in Francia dal consiglio dei 
ministri all'indomani degli attentati dello 
scorso 13 novembre. ed esteso a tre 
mesi con Il voto parlamentare in cui 
ha espresso parere favorevole anche 
Il PGF (Partito Comunista Francese). 
viene attuato con zelo dalle autorità. La 
sospensione della libertà in nome della 
sicurezza, che si concretizza anche 
nella violenta repressione di piazza 
contro ogni manifestazione, gia messa 
in atto dalla polizia in numerose città 
francesi, raggiunge il grottesco a Parigi 
dove la Prefettura di polizia ha cercato di 
impedire ogni tipo di protesta contro la 
COP21: dal grave intervento di poliziotti 
armati di fucili automatici contro quattro 
studenti che la mattina del 3 dicembre 
cercavano di bloccare il proprio liceo 
a Parigi, al ridicolo schieramento di 7 
camionette e oltre quaranta agenti in 
tenuta antisommossa per sciogliere con 
la forza un gruppo di 12 persone che il 1 
dicembre stavano inscenando in Place 

de la Bastille una performance di danza 


La repressione del dissenso, in 
qualsiasi modo esso si manifesti, è un 
punto cardine delle leggi antiterrorismo. 
dello stato d'emergenza. Le legislazioni 
speciali che sospendono alcune libertà 
individuali per rafforzare e facilitare 
l'intervento delle autorità in situazioni di 
emergenza. che si tratti di una guerra, 
di un attacco terroristico o di un disa- 
stro naturale. sono sempre rivolte non 
solo a colpire la minaccia esterna. ma 
anche quella interna che può mettere in 
discussione la legittimita dell'autorità 


Per restare rivolti al contesto fran- 


cese la storia del Carnet B è molto 


esplicativa in questo senso 

Nel dicembre 1886 il generale Ge- 
orges Boulanger, allora Ministro della 
Guerra, dà istruzione alle prefetture 
per la sorveglianza degli stranieri. Ven- 
gono istituiti iI Carnet A per schedare 
gli stranieri in grado di servire l'esercito 
presenti sul territorio francese. e il Car- 
net B per schedare tutti gli stranieri e | 
francesi sospettati di spionaggio. Nella 
più generale riforma dell'esercito attuata 
da Boulanger nella prospettiva revansci- 
| sta di preparazione della guerra contro 
la Germania, questi schedari facevano 
parte del sistema di organizzazione 
della mobilitazione militare e indicavano 
le persone che dovevano essere sor- 
vegliate e, in caso di guerra, arrestate 


| dalla Gendarmeria che era incaricata. 


dell'esecuzione degli ordini delle auto- 
rità militari. Con questi provvedimenti 
appare evidente il ruolo che viene ad 
assumere il controllo della popolazione 
nella politica di guerra. 

Nel 1910 entra ufficialmente nel Car- 
net,B una nuova categoria di soggetti 
pericolosi, quella degli antimilitaristi, che 
comprende tutti coloro che per ragioni 


politiche potevano sabotare la mobili- 


tazione. Alla vigilia della Prima Guerra 
Mondiale gran parte degli schedati lo 
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Contro lo Stato di Guerra 


sono in quanto antimilitaristi, sindaca- 
listi, socialisti, anarchici, mentre solo 
meno di un terzo sono schedati per 
sospetta attivita di spionaggio. Nell'a- 
gosto del 1914, per la mobilitazione che 
in pochi giorni avrebbe portato all'inizio 
della guerra, su ordine del Ministero 
dell'Interno, il Carnet B non venne utiliz- 
zato, in quanto l'allineamento del vertici 
della CGT e della SFIO alle posizioni 
belliciste nel quadro dell'Union Sacrée, 
in particolare dopo l'assassinio di Jean 
Jaurès, lasciava pensare che non ci 
sarebbe stato alcun sabotaggio signi- 
ficativo della mobilitazione e che anzi, 
proprio | vertici socialisti e sindacalisti 
avrebbero potuto contribuire a portare 
gli operai su posizioni di sostegno alla 
guerra. Solo alcuni singoli antimilitaristi 
infatti vennero arrestati, per particolare 
zelo delle prefetture. 

II Carnet B non sembrerebbe essere 
una vera e propria legislazione speciale. 
Si tratta infatti di un sistema permanente 
e non eccezionale di sorveglianza e 
controllo, che realizza uno schedario, a 
tutti gli effetti una lista di proscrizione in 


cul.sono elencate le persone di arrestare 


in caso di guerra. in un contesto in cui 
le autorità stesse avevano creato una 
condizione permanente di imminente 
stato di guerra. Un sistema di controllo 
che era funzionale alla politica aggres- 
siva di quei settori della classe dirigente 
francese che spingevano per una nuo- 
va guerra contro la Germania. Solo al 
termine del secondo conflitto mondiale 
la situazione cambia: il Carnet B viene 
abolito nel 1947 e meno di dieci anni 


dopo, nel 1955 nel contesto della guer- . 


ra d'Algeria, viene organizzato in una 
legge e proclamato per la prima volta 
lo “stato d'urgenza”. Non si tratta più di 
organizzare in nome della revanche la 
mobilitazione contro il nemico germa- 
nico, ma di fornire al potere esecutivo 


Ordine del giorno 


— Umanità Nova; 


-—. Web; 


varie ed eventuali. 


-- Finanziamento del giornale: 


degli strumenti per intervenire effica- 
cemente per sedare un'insurrezione, 
l'attenzione è quindi ancora più rivolta 
alla sorveglianza, al controllo e alla 
repressione. Si tratta di strumenti defi- 
niti da una legge in vigore da 60 anni, 
ben collaudati e gia applicati, l'ultima 
volta nel 2005, durante la rivolta delle 


banlieues. Sia nel caso del Carnet B sia. 


nel caso dello “stato d'urgenza” quindi si 
tratta non di misure eccezionali, ma di 
strumenti definiti e organizzati in modo 
permanente la cui attuabilità viene pre- 
parata in tempo di “pace” con indagini ed 
esercitazioni specifiche, strumenti che 
vengono impiegati in situazioni spesso 
create dalle stesse autorità. 


Quando si sciolgono con la violenza 
le manifestazioni, quando si hanno 
centinaia e centinaia di casi di perquisi- 
zioni condotte arbitrariamente, di arresti 
preventivi, di provvedimenti di forte 
restrizione della libertà nei confronti 
di militanti, attivisti, avvocati, studenti, 
semplici sospetti, non siamo di fronte 
agli effetti collaterali di leggi antiter- 
rorismo che dovrebbero colpire solo i 
barbari tagliagole dello Stati Islamico. 
Siamo di fronte alla normale attuazione 
dello “stato d'urgenza”, in questo con- 
testo il presidente francese Hollande 
giunge ad affermare che è “scandaloso” 
che qualcuno abbia osato opporsi al 
divieto di manifestare. 

Lo stato d'emergenza quindi, detto 
anche d'eccezione, non ha niente di ec- 
cezionale. Senza entrare in un dibattito 
teorico sulla legittimità delle legislazioni 
speciali, i recenti fatti ci mostrano come 
la normalità per i governanti sembra 
adesso essere costituita dalla mancan- 
za di liberta mentre la manifestazione di 


| una protesta.o di un dissenso, addirittu- 


ra divengono fatti “scandalosi”, sono le 


eccezioni da reprimere. 


XXIX CONGRESSO NAZIONALE 
-della FEDERAZIONE 
ANARCHICA ITALIANA 


. La Commissione di Corrispondenza della Federazione Anarchica Italiana, visto quanto. deliberato 
dall'ultimo Convegno Nazionale, indice la prima sessione del XXIX Congresso Nazionale della FAI per i 
giorni 16-17 gennaio 2016, in Roma, presso lo Spazio Anarchico 19 luglio, Via Rocco da Cesinale 18, a 
partire dalle ore 10,00. Il congresso sarà aperto, oltre che ai delegati delle realtà federate, ai compagni 
conosciuti, che potranno assistere come osservatori. 


Relazione della Redazione di Umanità Nova 
Relazione dell'Amministrazione di Umanità Nova 
Strategia di comunicazione della Federazione: 


~ altre forme di comunicazione. 

Nomina della nuova Redazione 

Nomina della nuova Amministrazione . 

Nomina di eventuali commissioni e gruppi di venda 


La Commissione di Corrispondenza 
della Federazione Anarchica Italiana 


La guerra è già in corso e le bombe 
si fanno sentire pure a Parigi, è in atto 
anche la mobilitazione anche se si 


tratta di una mobilitazione per le urne . 


e non per il fronte. In Francia rispetto 
alle scorse elezioni regionali l'affluenza 
è salita di qualche punto percentuale, 
mentre il Front National ha conseguito 
al primo turno del 6 dicembre risultati 
importanti ed è in testa in sei regioni su 
tredici. Questo dato, anche se andrà 
poi verificato con l'esito del secondo 
turno, associato a quello dell'aumento 
delle domande per entrare nell'eser- 
cito e a quello sull'elevato consenso 
attorno alla decisione di dichiarare lo 
stato d'emergenza dopo gli attacchi 
del 13 novembre, presenta un quadro 
piuttosto fosco. Se da una parte c'è 
molta propaganda e probabilmente non 
c'è tutta questa coesione attorno alle 
politiche antiterrorismo, dall'altra in un 
simile contesto bisogna avere la forza 
e la capacità di prendere una posizione 
chiara e di trovare gli strumenti adeguati. 
per contrapporsi allo stato di guerra e 
alla deriva autoritaria. 


Nessuno vuole che le bombe esplo- 
dano nella strada appena dietro la pro- 
pria casa. Nessuno, che viva a Parigi, 
Roma, Beirut, Kabul o Istanbul. Per 
questo dobbiamo fermare la guerra, 
lottando proprio contro bombardamenti 
e leggi speciali che invece alimentano 


la guerra. 
La guerra non consiste solo in mis- 
sioni, bombardamenti, interventi all'e- 


stero. La guerra è anche quella combat- 
tuta dentro i confini di un paese. Qui la 
guerra è il contingente militare schierato 
in Val di Susa contro il movimento NO 
TAV, la guerra è nelle strade delle città 
pattugliate dai militari armati, la guerra 
è il divieto di manifestare, che a Roma 
gia ha impedito negli ultimi mesi ad al- 
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cuni cortei sindacali di sfilare. La guerra 
è nelle politiche imposte dal governo 
per peggiorare le condizioni di vita dei 
lavoratori e della maggior parte della 
popolazione. 


Dopo la Turchia, oggi anche la Fran-. 
cia ci mostra quale sia il ruolo dell'ap- 
parato militare quando i governi devono 
imporre con la forza delle scelte. quando 


si va verso una guerra, quale sia il loro. 


ruolo nell'imprimere una stretta autori- 
taria all'intera società. 

Per questo opporsi alla guerra così 
come al militarismo e alla militarizza- 
zione si rende sempre più necessario. 
Demistificare la retorica securitaria e- 
guerrafondaia e organizzare un movi- 
mento antimilitarista significa dare una 
risposta concreta all'attuale situazione. 

Un esempio concreto ci è rappresen- 
tato dal movimento NO MUOS in Sicilia, 
il movimento popolare che da anni si 
oppone alla realizzazione della base per 
telecomunicazioni satellitari della US 
Navy a Niscemi. La lotta condotta con 
ampio coinvolgimento popolare da parte 
dei comitati di base NO MUOS, pur do- 


vendosi scontrare con l'arroganza delle 


istituzioni, è riuscita a rallentare i lavori 
della base. Tanto che in data 20 novem- 


‘bre l'Avvocatura di Stato ha chiesto al 


Consiglio della Giustizia Amministrativa 
della Sicilia di accelerare i tempi circa 
il procedimento riguardante il MUOS, 
in quanto gli sviluppi conseguenti agli 
attentati di Parigi del 13 novembre ren- 
derebbero necessaria l'immediata riso- 
luzione della controversia e l'attivazione — 
del sistema MUOS. Sicuramente si 
tratta di un'argomentazione strumentale 
da parte dell'Avvocatura di Stato, ma 
certo è che ad oggi, mentre si intensi- 
ficano i bombardamenti e la tensione . 
tra le potenze che intervengono nella 


regione mediorientale è sempre più forte 


uno strumento come il MUOS non è a 
disposizione degli USA e dei suoi alleati 
per i loro interventi militari. 

| Questo caso, pur essendo solo un ` 
esempio, ci mostra come costruire - 
forme di resistenza alla repressione e 
organizzare l'azione antimilitarista in. 
contesti più ampi possibile; sia l'unico 
modo per porre un argine all'involuzione 
autoritaria e alla guerra. 


Dario Antonelli 


Il prossimo numero di Umanità 
Nova porterà la data del 20 
dicembre, chiuderà quindi in 
redazione il 13 alle 22,30, e 
sarà l’ultimo del 2015, il primo 
numero del 2016 porterà la 


data del 17 gennaio e chiuderà 
in redazione | 10 gennaio. 
‘Collaboratori, lettori e diffusori 
ne tengano conto. 


la redazione collegiale I 
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14 Dicembre: 
Milano ricorda 
Giuseppe Pinelli 


Una serata nel ricordo del ferroviere 
anarchico Giuseppe Pinelli nel 46° anni- 
versario del suo assassinio e all'insegna 
dell'antifascismo allo "Spazio Micene" 
(Via Micene - Zona San Siro -- Milano). 

Oggi come ieri: 

- Contro ogni strage, da piazza Fon- 
. tana ad Ankara, per fermare le lotte di 
emancipazione e di conquiste sociali 

- Contro ogni guerra che di stragi si 
nutre e riproduce, come è stato dimo- 
strato, il terrorismo più estremo 

- Contro il fascismo comunque ma- 
scherato 

- Per la vera pace: quella dei popoli 
liberati da ogni potere e da ogni forma 
di sfruttamento 

Programma della serata del 14 di- 
cembre 

- Mostra sulla Strage di Stato 

ore 18,30: intervento delle/i 
compagne/i curdi: "Dalla strage di 
Piazza Fontana (12 dicembre 1969) a 
quella di Ankara (10 ottobre 2015) un 
parallelismo inquietante". 

Ore 20,00: cena Curda il cui ricavato 
verrà devoluto alla costruzione della 
“Nuova casa delle donne” di Kobane che 
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STAMPATO SU, CARTA. RICICLATA 


auspichiamo venga dedicata a Emma 
Goldman, anarchica e femminista. 

- Marco Rovelli presente il suo libro: 
"Eravamo come voi" - Storie di ragaz- 
zi partigiani, tra i 14 e i 23 anni, che 


. scelsero di resistere. Seguono storie 
intercalate da canzoni sociali e di lotta 


dal repertorio di Marco Rovelli. 

- interverranno Claudia e Silvia 
Pinelli 

- a fine serata, corteo fino alla casa 
di Pinelli. 

Durante la serata saranno proiettati 
i filmati: 

- intervista di Cesare Vurchio, amico 
e compagno di Giuseppe Pinelli, dece- 
duto nell'anno in corso. 

- testimonianza di L. Valitutti, presen- 
te in Questura durante l'interrogatorio di 
Giuseppe Pinelli 


Organizzano: Libero Spazio Micene, 
Federazione Anarchica Milanese 
FAI, Unione Sindacale Italiana USI 
AIT - Milano 


Bergamo 
Anarchist Bookfair 


Da venerdì 11 a domenica 13 dicem- 
bre 2015. presso la Kascina Autogestita 
Popolare (Via Ponchia, 8; Bergamo, q.re 
Monterosso) si terrà la 17^ edizione del- 
la fiera dell'editoria anarchica e libertaria 
"Anarchist Bookfair". 

Ecco il programma: 

Venerdi 11 Dicembre 

Ore 19.00 Apertura con aperitivo 
rinforzato 

Ore 20.00 Barbara X presenta il libro 
"Jeanne 2. Avenue des destins". Auto- 
produzione "DIY Resistance" 

Ore 21.00. Presentazione del libro 
"Infilare una mano tra le gambe del 
destino" (ed. ASINAMALI) con l'autore 
Carmine Mangone, a seguire reading 
a due voci di Carmine Mangone e Ro- 
berto Belli. 

Sabato 12 Dicembre 

Ore 15.00 Apertura 

Ore 16.00 Presentazione del fumet- 
to di Jean-Pierre Ducret "Makhno. La 
rivoluzione russa in Ucraina". Saranno 
presenti i/le compagn* dell'Archivio 
Germinal di Carrara, editori del fumetto. 

Ore 18.00 Giuseppe Bucalo presenta 
"Dizionario antipsichiatrico" (edizioni 
"Sicilia Punto L") e ci parlerà della sua 
esperienza e dei progetti in corso in 
Sicilia. 

Domenica 13 Dicembre 

Ore 15.00 Apertura 

Ore 16.00 Presentazione del fumetto 
“Il colore della terra" (ed. Eris) con gli 
autori Nicola Gobbi e Marco Gastoni. In- 
terverrà anche Annamaria Pontoglio del 
Comitato Chiapas "Maribel" di Bergamo, 
associazione di solidarietà e sostegno 
alla lotta zapatista. 

Ore 17.00 Presentazione del li- 
bro "Utopia e azione. Per una storia 
dell'anarchismo in Italia (1488-1984)". 
Ed. Elèuthera. Sarà presente l'autore 
Antonio Senta. 

Ore 18.00 Video sul contributo degli 
anarchici turchi e kurdi alla rivoluzione 
del Rojava. Presenta l'autore, Giacomo 
Maria Sini, fotografo e militante anarchi- 
co, che spesso si è recato nel Kurdistan 
turco e siriano. Durante la fiera sarà 
possibile vedere anche la sua mostra 
fotografica su Kobane. 

*Cena* 


Ore 21.00 Michela Zucca presenta wo 


tatuaggi della dea" (ed. Venexia) 


Spazio Anarchico Underground 

Via Ponchia 8. Bergamo, 

q.re Monterosso 

http://underground. noblogs. ii 
 underground@inventati.org - 


_ Alessandria 
Cineforum 
. al PerlaNera 


. Venerdì 4 dicembre "Effedia" a 
cura di Teresa Marchesi 

. Venerdì 11 "Brasil" di Terry Gilliam 
Venerdì 18 "La Papessa" regia di 


Sonke Wortmann a 

i film iniziano alle ore 21.30 

al Laboratorio Anarchico PerlaNera 
di Alessandria, v. Tiziano Vecellio 2 


Bologna 
Presidio contro 
la repressione 


Sabato 12 dicembre 2015 ore 16:00 

Presidio solidale davanti al consolato 
greco (via Indipendenza 67/2) 

Per la libertà degli arrestati no expo 
in Italia e in Grecia 

All'alba di giovedì 12 novembre 2015 
le polizie greche e italiane hanno fatto 
irruzione in alcune abitazioni di Atene e 
Milano, compiendo numerosi arresti in 
relazione alla manifestazione No Expo 
del primo maggio a Milano. 

Quattro compagni italiani sono ora 
in carcere e su cinque greci incombe la 
minaccia dell'estradizione in Italia. Le 
loro colpe? Avere manifestato in occa- 
sione dell'inaugurazione dell'Expo. Lo 
hanno fatto insieme ad altre decine di 
migliaia di persone, convinti. come noi, 
che fosse necessario opporsi al lavoro 
così sfruttato da essere a salario zero, al 
divieto di sciopero, alla cementificazione 
e predazione del territorio, al saccheg- 
gio di milioni di euro di risorse pubbliche 
per ingrassare padroni e mafiosi, alla 
propaganda di cibi che fanno l’occhioli- 
no agli OGM e alle multinazionali. 

Ora che Expo è finito dobbiamo fare 


i conti con le sue eredità: cemento, . 


debito, precarietà e l'arresto per chi 
contesta tutto ciò. 

Dopo due presidi di solidarietà in 
zona universitaria e un pranzo benefit 
presso lo spazio pubblico autogestito 
XM24 facciamoci sentire sempre più for- 
te. Invitiamo tutti i solidali a partecipare 
sabato 12 dicembre 2014 ore 16:00 a 


un presidio davanti al consolato greco 


(via Indipendenza 67/2) per reclamare 
ad alta voce: 

-Libertà per i compagni italiani anco- 
ra dietro le sbarre! 

-No all'estradizione dei cinque com- 
pagni greci in Italia! 

La solidarietà è la nostra arma piu 
forte: se toccano uno toccano tutti. 


Circolo Anarchico C. Berneri. 
Bologna / circoloberneri.indivia.net 
Collettivo Exarchia / exarchia.indivia. 
net 


Bologna 
PIP 


‘Mercoledì 16 dicembre al Circolo 
Anarchico Berneri, piazza di porta s. 


stefano 1, Le ragioni per dire NO al TTIP. 


-Ore 19 esposizione fumetto sul TTIP di 


Graphic News, h 20:30 discussione con 
Raphael (ATTAC), Giaz, LasVegasBo 
Di TTIP se ne sente sempre più parlare. 

Questo trattato di libero scambio e in- 
vestimento, fra i tanti settori economici, 
coinvolgerà anche il settore alimentare 
e noi abbiamo scelto di fare un incontro 
per capirne di più e per sostanziare il 
sospetto verso un trattato che UE e 
USA stanno negoziando in segreto. Ne 
parleremo con chi ne sa più di noi e 
vorremmo confrontarci con tante e tanti. 


Bologna 
Serata con Urupia 
e l'Orto dei Tu'rat 


Serata benefit per l'Orto dei. Tu'rat 


che anche quest'estate è stato ogget- 


. to dei soliti danneggiamenti mafiosi. `, 


L'occasione è quella di parlare della 
questione della Xylella sia perché il 
movimento contro l'abbattimento degli 
ulivi vede le comunarde in prima fila, sia 
perché l'Orto dei Tu'rat rilancia la sua 


sfida piantando un centinaio di ulivi “in- - 
. Saranno presenti compagne — 


criminati” 
e compagni delle due iniziative. 

‘ Verrà proiettato un video sulla xylella 
sia da un punto di vista della controin- 
formazione scientifica che con testimo- 


nianze delle lotte nel Salento contro gli 


abbattimenti 
Venrdì 18 dicembre 
Ore 19 aperitivo libertario 
Ore 20,30 proiezione 
Ore 21 relazioni e dibattito. 


Circolo Anarchico Camillo Berneri 
Bologna ` | 
http://circoloberneri.indivia.net/ 
https://urupia.wordpress.com/ 
http://www. ortodeiturat.it/ 


Imola, 
Tra diagnosi 
e peccato 


Venerdì 11 dicembre presentazione 
dei libro di Chiara Gazzola “Tra diagnosi 
e peccato” edizioni Mimesis. Questo 
testo propone un approfondimento del 
legame fra la disciplina psichiatrica e 
gli ambiti religiosi. Emerge una pianifi- 
cata incoerenza fra gli intenti dichiarati 
e una prassi. sia storica che attuale. 
legittimata nell'amministrare un'esclu- 
sione sociale edificata sul controllo e sui 
profitto. Attraverso il labile concetto di 
"norma comportamentale" viene sancita 
ogni devianza, declinandola sui peccati 
e sulle diagnosi. 

Fra senso di colpa. paura, emargina- 


zione, conformismo. paradossi filosofici, 


punizioni e sofferenza si collocano le 


- esperienze eccezionali di chi ha saputo 


resistere, di chi non ha accettato l'an- 
nientamento della propria libertà. 

La volontà di ricostruire una memoria 
cancellata dai timbri maschili darà voce 
a un coro femminile che ridipingerà 
contesti storici e pensieri scomodi. Se 
l'umanità non temesse l'imprevedibilità. 
potrebbe non delegare le soluzioni a 
elaborazioni totalitarie. Sarà presente 
l'autrice. 

presso l'Archivio Storico della FAI 

Via F.Ili Bandiera, 19 Imola - cortile 

interno, entrata dal parcheggio 

dell’ “Ospedale Vecchio”. 


Ateneo 

degli Imperfetti 
Appuntamenti 
di dicembre 


A tutti gli “Imperfetti”. ci dispiace in- 


formarvi che non sarà possibile tenere - 


l'incontro fissato per la data 12 Dicem- 
bre sui problemi della laguna. (Mose, 
scavi, grandi navi ecc.). Vi informeremo 
appena possibile della nuova data. 
Confermiamo invece l'incontro con 
Beppa Casarin del 19 Dicembre col 
suo spettacolo di canzoni popolari e la 
partecipazione del Coro degli Imperfetti. 
Seguirà la castagnata di fine anno per 
salutarci e farci gli auguri per le feste. 


Ateneo degli Imperfetti 
Via Bottenigo 209, 30175, Marghera 
(VE) www.ateneoimperfetti.it 


Vilfidon Masetti 


Milano: 

Contratti pubblici 
Salario, diritti, © 
autorganizzazione 


Il Governo Renzi. dopo il jobs act e 
la “buona scuola” si accinge a sferrare 
un ulteriore. violento attacco al lavoro 
pubblico. Una elemosina in Finanziaria 
per i contratti, fermi da 10 anni. e il tur- 
nover dei dipendenti al 25% dei cessati 
dell'anno precedente. Insieme agli ulte- 
riori tagli a Sanità ed Enti Locali. queste 
misure sono destinate ad “ammazzare” 
salario. diritti, occupazione e condizioni 
di lavoro in tutto il Pubblico Impiego 

La crisi, con | venti di guerra 
alle porte. di questo sistema eco- 
nomico, la paghiamo noi lavorato- 
ri dipendenti, pensionati, giovani 
La discussione sulle piattaforme contrat- 
tuali è stata praticamente “sequestrata” 
dalle segreterie confederali, tuttora 
prigioniere di una relazione concerta-. 
tiva con un governo che nulla vuole 
concedere e trattare, grazie anche alla” 
passività delle masse che sembrano 
incapaci di contrastare attivamen- 
te Il graduale processo di peggiora- 
mento delle proprie condizioni di vita. 
Tutto ciò ct sembra francamente inac- 
cettabile. 

Crediamo che la discussione sul 
contratto nazionale di lavoro dei pubblici 
dipendenti debba essere restituita al 
diretti interessati: | lavoratori e le la- 
voratrici. 

Questi ultimi, a partire da quelli più 
coscienti, devono inoltre darsi stru- 
menti teorici e pratici per resistere al 
meglio a quest'attacco, coordinandosi 
dal basso al di là delle sigle sindacali 
di appartenenza. 

Per questo occorre costruire piatta- 
forme contrattuali che tengano insieme 
recupero del potere di acquisto di salari 
e stipendi, stop a esternalizzazioni e 
privatizzazioni, migliori condizioni di 
lavoro, fine della precarietà diffusa. 
attivando percorsi di stabilizzazio- 
ne, più diritti e quindi nessun recepi 
mento nella parte normativa della le- 
gislazione entrata in vigore negli ultimi 
anni a partire dalla cosiddetta ‘legge 
Brunetta”. 

Soprattutto, devono essere | lavo- 
ratori e le lavoratrici ad avere la prima 
e l'ultima parola sulle loro piattaforme 
contrattuali.. 


Per queste ragioni, e su questi temi, | de- 
legati e i lavoratori pubblici sottoscrittori 
invitano tutti e tutte gli/le interessati/e a 
partecipare ad un incontro pubblico che 
si svolgera il 10 dicembre 2015 dalle 
ore 16,30 presso la sede della RSU 
del Comune di Milano in via Marsala 
è piano 2°. 


A vent'anni dalla scomparsa del compagno Vilfrido Masetti, attivista della Fe- 
derazione Anarchica Livornese, che tanto si prodigò, durante la seconda guerra 
mondiale in qualità di leader del comitato vittime politiche di 


I i figli e parenti 


3 UMANITA NOVA 


Strage di Stato e strategia della tensione 


Piazza Fontana e dintorni. 


La furia della bestia umana” e ıl 
titolo che appare sulla prima pagina 
del Corriere d'Informazione di Milano il 
17 dicembre 1969, dopo che il tassista 
Cornelio Rolandi dichiara alla polizia di 
aver riconosciuto nell'anarchico Pietro 
Valpreda il passeggero che ha chiesto 
di essere accompagnato in Piazza Fon- 
fana, nel pressi della Banca Nazionale 
dell'Agricoltura, il pomeriggio de! 12 
dicembre. Quel pomeriggio una bomba 
scoppia nel salone centrale della banca 
milanese provocando sedici morti e un 
centinaio di feriti. La polizia, pur dichia- 
rando che le indagini sono svolte in tutte 
le direzioni, privilegia la pista anarchica 
e fra ı fermati c'è 
seppe Pinelli. uno degli anarchici più in 
vista di Milano, che nella notte fra il 15 
e il 16 dicembre cade dal quarto piano 
della questura e muore poco dopo il suo 
arrivo in ospedale. Gl inquirenti si affret- 
tano a dichiarare che si tratta di suicidio 
Dopo aver appreso dai poliziotti la falsa 
notizia della confessione di Valpreda 
Pinelli, dichiarando ormai la fine dell'a- 
narchia, si getta nel vuoto. Questa è 
una delle versioni fornite dagli organi 
statali. mentre l'altra espressa dalla ma- 
gistratura qualche tempo dopo vorrebbe 
l'anarchico caduto dalla finestra della 
questura per un “malore attivo”. Tuttavia 
rimane ancor oggi Il sospetto che sia 
stato ucciso perché avrebbe scoperto 
durante la sua detenzione. le trame 
imbastite all'interno delle istituzioni per 
attribuire agli anarchici la responsabilità 
di attı commessi in realtà da altri 


Già allora all'interno del movimento 
anarchico italiano era forte la convinzio- 
ne che questa ‘strategia della tensione” 
non fosse diretta a colpire solo le re- 
altà anarchiche specifiche. ma anche 
quella parte del movimento operaio e 
studentesco che non seguiva l'azione 
moderata dei partit e dei sindacati 
che stava prendendo coscienza di sé e 
pretendeva gestire autonomamente le 
proprie lotte. In un documento elaborato 
in un convegno del movimento anarchi. 
co italiano tenutosi a Carrara il 24 luglio 
1971 si sviluppa infatti questa tesi, sot- 
tolineando che quesia manovra aveva 
lo scopo di «preparare e giustificare un 
radicale spostamento a destra dell'asse 
politico italiano. da realizzare in nome 
del ristabilimento dell'ordine».(1) Nono- 
stante l'appoggio iniziale della media e 
grande borghesia, non sono stati rag- 
giunti gli obiettivi principali (stato forte. 
repubblica presidenziale. colpo di stato 
fascista), ma ci si è accontentati di atti di 
repressione volti a colpire il movimento 
antagonista. La strage di Piazza Fonta- 
na non è l'inizio di questa manovra: il 25 
aprile precedente scoppiano, sempre a 
Milano. due bombe, una al padiglione 
Fiat della fiera e una all'ufficio cambi 
della stazione centrale delle ferrovie 
dello stato, provocando alcuni feriti. 
ma nessun morto. Le indagini vengono 
indirizzate verso gli ambienti anarchici e 
sono fermati Giovanni Corradini e Eliane 
Vincileone, scarcerati dopo sette mesi 
per assoluta mancanza di indizi, insieme 
a Paolo Braschi, Paolo Faccioli. Angelo 
Della Savia e Tito Pulsinelli, che riman- 
gono detenuti. Il processo dei quattro 
anarchici si celebra dopo due anni e 
il 28 maggio 1971 vengono assolti per 
l'imputazione principale, ma condannati 
per alcuni reati minori, ad esclusione 
di Tito Pulsinelli, assolto con ‘formula 
piena; tutti e quattro, COMUNQUE, escono 
dal carcere. sal A 


_IT 9 agosto 1969 dieci bombe vengo- 
| no messe su altrettanti treni e otto esplo- 
dono provocando dodici feriti. Viene so- 
spettato dell'azione Giuseppe Pinelli per 
il solo fatto di essere ún ferroviere, ma la 
pratica viene archiviata perché egli può 
dimostrare la sua completa estraneità. 
Il 7 dicembre 1969 due giornali inglesi. 
The Guardian e The Observer, pubblica- 
- no il rapporto segreto del ministro degli 
esteri greco alla propria ambasciata a 
Roma rivelando che gli attentati del 25 


anche il ferroviere Giu- 


aprile sono stati progettati dal governo 
greco e messi in atto da fascisti italiani. 
Il rapporto ha una vasta eco su tutta la 
stampa internazionale. ma non viene 
preso in considerazione dal giudice 
istruttore del processo agli anarchici e 
rifiuta perfino di allegarlo agli atti A com- 
mento del comportamento del giudice. il 
documento del luglio 1971 che abbiamo 
sopra citato fa osservare che «pubbli- 
co ministero e tribunale hanno fatto il 
possibile per arginare lo scandalo 

Sono riusciti a mantenere in piedi quel 
poco che gli consentisse di emettere tre 
condanne per reati minori. per salvare 
la sostanza politica delle montature. 
evitare l'incriminazione dei magistrati e 
degli sbirri che l'hanno messa in atto, ma 
soprattutto per insinuare nell'opinione 
pubblica il dubbio che effettivamente 
gli anarchici sono del dinamitardi e far 
passare così la montatura ordita contro 
i compagni per ia strage di stato».(2) 


Alla vigilia dei tragici avvenimenti 
del 12 dicembre c'è un grande fermen- 
to negli ambienti militari e del servizi 


Piazza Fontana 


segreti che. come si saprà in seguito, 
spostano alcuni loro dirigenti a Milano. 
Il settimanale Epoca, sempre ben infor- 
mato, fa rilevare che in caso di necessità 
«le forze armate potrebbero essere 
chiamate a ristabilire immediatamente 
la legalità». Con questo clima si giunge 
quindi al giorno fatidico in cui, oltre alla 
bomba alla Banca Nazionale dell'Agri- 
coltura di Milanò, ne viene trovata una 
ancora intatta alla filiale milanese della 
Banca Commerciale Italiana e ne esplo- 
dono a Roma altre tre, una alla Banca 
Nazionale del Lavoro, che provoca 
quattordici feriti. e due all'Altare della 
Patria in Piazza Venezia con un bilancio 
di quattro feriti. Nella serata dello stesso 
giorno a Roma vengono distribuiti volan- 
tini, evidentemente ispirati dagli organi 
polizieschi, che indicano senza ombra 
di dubbio nei “terroristi anarchici” gli 
autori.della strage. così da giustificare 
l'orientamento che prenderanno subito 
le indagini con le retate e gli arresti di 
numerosi libertari. Ma indagini paralle- 
le Iniziate da giudici non allineati alle 
direttive governative fanno emergere 


il coinvolgimento di ambienti di destra 
nella ispirazione e nell'esecuzione della 


strage, cosicché negli anni successivi, 


quando si svolgono i processi. sul 
banco degli imputati saranno presenti, 
insieme agli anarchici, anche esponenti 
di destra. In questa sede, a causa della 


ristrettezza dello spazio. non possiamo 


riferire nei dettagli la cronaca giudizia- 
ria avvenuta negli anni successivi, ma 
la bibliografia &he appare in calce può 
essere utile per approfondire l'argomen-. 
to. Tuttavia non possiamo fare a meno 
di osservare che lo stato. attraverso 
la propria magistratura giudicante, di 
fronte alla assoluta mancanza di prove, 
è stato costretto a riconoscere che gli 
anarchici sono risultati estranei a quei 
drammatici fatti del 12 dicembre 1969. 


italino Rossi 


Note 

1) Supplemento a Umanità Nova,anno 51°. 
n. 35 del 20 ottobre 1971, p. 3 

2) Ivi. p. 6 


15 dicembre 2015 
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La situazione del movimento 
negli anni della strage di Stato 


Nella seconda metà degli anni Ses- 
santa del Novecento l'anarchismo vive 
una nuova stagione che si concretizza 
principalmente nell'impegno sociale e 
nello studio del pensiero per ritrovare 


‘una nuova dimensione. un proprio col- 


locamento in una società in continua 
evoluzione 

La volontà di essere partecipi e di 
mettere in pratica l'idea è certamente 
stata una costante dal dopoguerra ma 
questa volta concorrono alcuni eventi 
storici e delle particolari condizioni che 
segnano un significativo passo avanti in 
termini di crescita (non solo politica) e di 
presenza nella vita quotidiana. Sono so- 
prattutto | giovani anarchici (inizialmente 
pochi) a segnare la svolta, mentre le 
motivazioni sono da ricercare anche in 
quel che accade nella società. 

Innanzitutto è da prendere in consi- 
derazione il fenomeno di una gioventù 
spontaneamente contestatrice e ribelle 
che scuote le ammorbanti società 
dall'uno all'altro capo del globo, Italia 


compresa, precedendo di almeno un 


paio di anni la successiva fase, quella 
più conosciuta, del "sessant'otto". Una 
gioventù contestatrice che rifiuta l'auto- 
ritarismo in tutte le sue forme (la scuola, 
la chiesa, lo Stato, la famiglia, il milita- 
rismo...) e la morale dominante, che 
rifiuta la società in toto e tenta nuove vie 
di convivenza basate sulla solidarietà e 
il rifiuto del lavoro oppressivo e schia- 
vizzante, riscoprendo l'autogestione e le 
comuni (agricole e metropolitane). Idee, 
proposte, programmi che non possono 


MO i Arci Mi 


Pia 
Py è 
si è; 


non interessare i giovani anarchici, sia- 
no essi della Federazione giovanile che 
dei gruppi libertari non federati. 

Da qui a prendere contatti e tessere 
relazioni il passo è breve e la collabo- 
razione apre nuovi e più solidi orizzonti 
d'intervento che preoccupano non poco 
i solerti tutori dell'ordine costituito. 

Criticare il militarismo attraverso il 
rifiuto collettivo d'indossare una divisa 
militare, bruciare pubblicamente nelle 
piazze le schede di chiamata alle armi, 
partecipare e organizzare le prime 


marce antimilitariste rappresentano 


atti d'insubordinazione forti, incredibili 
e allarmanti per l'epoca. 


Ridicolizzare il papa e la chiesa rap- 


presenta un sacrilegio per i benpensanti. 


e per chi è stato abituato alla genufles- 
sione da vent'anni di fascismo e che la 
nuova democrazia non ha nemmeno 


tentato di scalfire. Se poi .a tutto quel” 
| grigiore estetico ed etico si aggiungono 


un modo di vestire fuori dal comune e la 
pubblicazione di giornali che amplificano 


| II malessere dei contestatori nei confron- 
ti di una società becera e oppressiva, 


ebbene è facile immaginare la reazione 
dei mass-media e il conseguente lavag- 
gio del cervello della pubblica opinione 


indotta a vedere in ogni capellone un. 


drogato ed un untore. 


Le sedi anarchiche si aprono al 


giovanni della contestazione globale: a 
Firenze come a Roma, a Bologna come 
a Savona, a Napoli come a Licata, da 
Genova a Bari, a Carrara, a Lucca, fin 
dove il movimento libertario è presente. 


L'esempio di Milano è paradigmatico. ll 
circolo anarchico "Sacco e Vanzetti". 
frequentato da Giuseppe Pinelli. è un 
passaggio obbligato per i nuovi conte- 
statori: qui si tengono assemblee. dibat- 
titi, si incontrano obiettori di coscienza. 
Qui Giuseppe Pinelli ciclostila il primo 
numero del giornale "Mondo Beat" e | 
primi numeri di "Provo", foglio dei provos 
milanesi. 

Questo basta ed avanza per far si 
che la Questura metta sotto stretta sor- 
veglianza Pinelli e il "Sacco e Vanzetti" 
basta ed avanza per tenere sotto con- 
trollo e sotto tiro un pericoloso focolaio; 
basta ed avanza per orchestrare provo- 
cazioni e repressione che da li a breve 
tempo tempesteranno gli anarchici 
milanesi, fino a far volare da un quarto 
piano della Questura, assassinandolo. 
Giuseppe Pinelli. 

Questa fase di forte attivismo viene 
incentivata con seminari e studi sui testi 
dei grandi pensatori anarchici (Bakunin, 
Malatesta, Proudhon...); si moltiplicano 
gli incontri nazionali per dibattere del 
presente e di come organizzare e affron- 
tare le tematiche e gli interventi in cam- 
po sociale. Iniziano a circolare i primi 
documenti dalle università che riportano 
la visione e la proposta anarchica sulle 
lotte che iniziano a radicalizzarsi. 

E c'è anche l'esigenza di un nuovo 
impegno in ambito sindacale ponendo 
l'attenzione su un ventaglio di proposte 
e di aspetti che vengono discussi e 
analizzati, come la riconsiderazione 
dell'anarcosindacalismo, l'esperienza 
dell'Unione Sindacale Italiana e il Con- 
siliarismo. Il 1968 apre una nuova fase: 
‘a contestazione antiautoritaria si allarga 
agli studenti ed entra ‘nelle Università; 


oi il Maggio francese contribuisce for- 
emente a far crescere il movimento; in. 


utta la società inizia un cambiamento 
& .ocale culturale che durerà a lungo: Sj 


as siste ad una crescita dell'anarchismo 


e. ora si guarda al mondo del lavoro 


d: ve tra il 1968 e il '69 i lavoratori, aṣ- 
sr me agli studenti, saranno gli artefici - 


d: notevoli lotte e conquiste sindacali, 
sempre più spesso i sindacati vengono 
scavalcati, nascono nelle fabbriche e 


nei quartieri gli organismi autonomi ed 


i coordinamenti per portare avanti le 
loro battaglie. Ancora una volta Milano 
è centrale nell'evoluzione delle lotte; 
anche qui il ferroviere Giuseppe Pinelli 
dà il suo contributo nell'organizzare e 


collegare i primi Comitati Unitari di Base 


- 


che nascono tra | ferrotramvieri. 


In una situazione sociale così calda e 
preoccupante per i detentori del potere 
politico ed economico, la provocazione 


€ la repressione non si fanno attendere. 


Inizia la stagione delle bombe collocate 
alla stazione e alla Fiera, vengono ar- 
restati cinque anarchici: sono le prove 
generali che anticipano la strategia della 
tensione:che porterà alla strage di Stato 
del 12 dicembre 1969. 

Altre piccole prove erano già state 
fatte precedentemente con bombe 
"dimostrative" che hanno preparato il 
terreno nell'opinione pubblica inculcan- 
do l'immagine dell'anarchico bombarolo 
e contribuendo a creare, con l'aiuto di 
giornalisti prezzolati. Il futuro "mostro 
anarchico" 

Il tutto avviene, stranamente, in un 
momento di crescita del movimento 
libertario. Naturalmente gli anarchici 
milanesi resteranno in galera per due 
anni per poi essere prosciolti, ma intanto 
l'opinione pubblica è stata modellata 
dalla informazione pilotata (si accerterà. 
poi che quelle bombe erano state messe 
dai fascisti in. combutta coi cosiddetti 
organi "deviati" dei servizi). 

Il 12 dicembre 1969 avviene la strage. 
di Stato e da subito Stato e polizia indi- 
cano negli anarchici gli autori della vile 
azione, certi che nel dare la colpa adun 
raggruppamento politico che non ha e 
non ha mai avuto santi protettori nè in 
paradiso, nè in parlamento, l'avrebbero 
fatta franca. 


Ma così non è stato. Si è capita SU- 


bito che la strage è servita per fermare 
le lotte in corso. e preparare la società 
ad un colpo.di Stato, ad un regime 
autoritario come in Grecia, come in 
Spagna e in Portogallo. Il contributo 
degli anarchici nella sensibilizzazione 
della pubblica opinione per contrastare 
il disegno repressivo è stato, immenso 
ed è durato parecchi anni, fino a quan- 


do è stato dimostrato che Valpreda era. 


innocente e Giuseppe Pinelli era stato 
assassinato. . , bo 
Le mobilitazioni dei lavoratori, la 
controinformazione sulla strage di Sta- 
to, le lotte, gli assassinii polizieschi e 
fascisti che hanno lastricato il percorso. 
per arrivare alla verità sono momenti 
indelebili nella storia che deve ancora 
portare ‘alla completa emaricipazione 
dallo sfruttamento dell'uomo sull'uomo. ` 


Franco Schirone 
i é a 


Appello ` alla lotta . 


. Contro l'accordo vergogna 
sulla rappresentanza. 
Sostieni anche tu la campagna! 


Difendiamo il sindacalismo conflittuale e di 
lotta per contrastare le politiche di austerity, 
razziste -di sfruttamento e di repressione! 
Difendiamo la libertà di espressione e il 
diritto di sciopero! | 

Il 10 gennaio 2014 i segretari generali di 


Cgil, Cisl e Uil, Ugl hanno firmato. insieme 


con i rappresentanti di Confindustria, un 
accordo ("Testo unico sulla rappresen- 
tanza") che azzera la democrazia sinda- 
cale nelle aziende private, estendendo - e 
peggiorando - il modello Fiat-Pomigliano 
a tutte le aziende private. Confindustria 
(poi anche Confcooperative, Lega Coop e 


Agci), Cgil, Cisl e Uil, Ugl con questo testo. 


hanno deciso di cancellare la democrazia 
sindacale nei luoghi di lavoro. 

Cosa prevede questo accordo? 
Soltanto i sindacati che "accettino espres- 
samente. formalmente e integralmente | 
contenuti del presente accordo" e i con- 
| seguenti regolamenti elettorali possono: 

a) concorrere senza veti e limitazioni 

alle.rsu/rsa; 
Db) partecipare (se considerati "rappre- 
sentativi" di almenò il 5% dei lavoratori di 
un settore) alla contrattazione collettiva e 
aziendale; 

c) essere riconosciuti dalle aziende 
come sindacati rappresentativi ed aver 
diritto alle trattenute in busta paga. 

In cambio di questo, i sindacati firma- 
tari del Testo Unico sulla Rappresentan- 
za devono rinunciare al diritto di indire 
liberamente lo sciopero e si impegnano 
a moderare l'ostilità contro le aziende, 
rinunciando di fatto alla lotta. | sindacati 
firmatari, infatti. non potranno più orga- 


nizzare iniziative di sciopero o di contrasto - 


contro un contratto/accordo (aziendale o 
nazionale) sottoscritto dal 50% + 1 delle 
rsu/rsa ‘0 dai sindacati maggioritari di 
categoria, salvo incorrere nella soppres- 
sione del diritti sindacali e in sanzioni 
economiche che possono ricadere anche 
sui lavoratori. Addirittura. i sindacati fir- 
matari non potranno organizzare proteste 
o scioperi durante le fasi di trattativa! 
E' un ulteriore attacco al diritto di scio- 
pero nel lavoro privato, che si aggiunge 
alle già pesanti limitazioni nel pubblico 
impiego, nei trasporti, nella sanita e nei 
cosiddetti "servizi essenziali". settori 
dove non è possibile organizzare scio- 
peri prolungati e che oggi subiscono un 
ulteriore attacco da parte del governo. 
Firmare questo accordo significa contri- 
buire alla distruzione del sindacato come 
strumento di lotta a difesa dei lavoratori e 
delle lavoratrici! 
Un grave attacco ai diritti dei lavora» 
tori e delle lavoratrici 
Il Testo Unico attacca soprattutto i diritti 
‘ dei lavoratori e delle lavoratrici, a cui sarà 
- negata la possibilità di scegliere libera- 
mente i propri rappresentanti sindacali nei 


posti di lavoro e che, soprattutto, rischiano 


di dover subire in silenzio accordi al ribas- 
so, sia sul piano salariale che dei diritti. 
SI tratta di un accordo liberticida che 
obbliga tutti i sindacati firmatari alla con- 
certazione, cancella la democrazia della 
rappresentanza e il diritto di dissenso dei 
lavoratori, priva lavoratori e lavoratrici dei 
principali strumenti a loro disposizione per 
respingere gli attacchi dei padroni e del 
governo: gli scioperi e l'azione sindacale 
conflittuale. 

Troppi sindacati lo hanno firmato! 
Purtroppo, dopo una forte iniziale mobili- 
tazione unitaria contro il Testo Unico - che 
ha coinvolto numerosi sindacati, dalla 
Fiom ai sindacati di base - e nonostante 


il successo della campagna contro la 
firma dell'accordo vergogna. promossa 
dal Coordinamento No Austerity e soste- 
nuta da varie sigle sindacali e comitati di 
lotta, persino alcuni sindacati conflittuali 


hanno deciso: di firmare il testo unico. 


La Fiom. si sta presentando nella ‘mag- 
gioranza delle elezioni rsu e rsa sotto- 
scrivendo | contenuti dell'accordo, dopo 
che' la direzione nazionale Fiom ha ab- 
bandonato la battaglia contro la firma 
all'interno della Cgil. Persino le direzioni 
nazionali di Cobas Lavoro Privato, Sna- 
ter, Orsa e recentemente di Usb hanno 
deciso di cedere al ricatto padronale, 
firmando questo accordo vergognoso. 
Noi pensiamo che quanti più sindacati 
firmano questo accordo vergognoso tanto 
più si indebolisce la lotta contro il Jobs Act, 
contro i licenziamenti, contro il razzismo e 
contro tutte le misure governative di auste- 
rity e privatizzazione. | dirigenti sindacali 
che firmano l'accordo rinunciano di fatto a 
lottare per respingerlo e aprono la strada a 


‘una nuova legge contro il diritto di sciopero. 


di rappresentanza e di libera espressione: 
una legge gia annunciata dal governo, che, 
come dimostrano le sempre più frequenti 
dichiarazioni di ministri e parlamentari. 
tenterà di cancellare ogni minimale diritto 
di dissenso 

Rilanciamo la campagna contro l'ac- 
cordo della vergogna e per la difesa del 
diritto di sciopero! 

Contro lo sfruttamento di padroni e 
governo ı lavoratori devono organizzarsi 
autonomamente attraverso rappresen- 
tanti che siano espressione delle lotte 
e non con finti delegati, servi dei diktat 
aziendali. con le mani legate e privi di con- 
creti strumenti di opposizione sindacale. 
E' necessario e urgente rilanciare la 
battaglia contro l'accordo della vergogna 
sulla rappresentanza, parallelamente alla 
campagna contro la repressione delle 


lotte e del dissenso. Difendere il sinda- 


calismo conflittuale e il diritto di sciopero 
è un primo fondamentale passo per 
una mobilitazione unitaria e coordinata 
contro le politiche di austerity Imposte 
dal governo (tra cui il Jobs Act) e contro 
la privatizzazione di Sanità, Trasporti, 
Scuola (la cosiddetta "Buona scuola"), 
che speculano sul costo del lavoro e 
dismettono i servizi pubblici essenziali. 
Mobilitiamoci a difesa dei diritti democratici 
e delle lotte antifasciste e solidali, contro il 
razzismo e contro il maschilismo! 

Il nostro appello: firmalo anche tu! 

I sottoscrittori di questo appello: 
1) Chiedono a tutti | lavoratori e alle orga- 
nizzazioni sindacali di lotta di mobilitarsi 
per la democrazia della rappresentanza 
e per il diritto di sciopero, combatten- 
do l'accordo vergogna sulla rappresen- 
tanza e tutte le misure antisciopero. 
2) Chiedono ai gruppi dirigenti nazionali di 


Fiom, Cobas Lavoro Privato, Usb, Snater, 


Orsa, di ritirare la firma al Testo unico sulla 
rappresentanza in qualsiasi istanza (nazio- 
nale, di categoria, aziendale) e agli attivisti 
sindacali delle organizzazioni sindacali 
firmatarie di non riconoscere nelle singole 
realtà aziendali la legittimità di elezioni 
rsu/rsa conformi all'accordo vergogna. 
3) Sostengono e diffondono unitariamen- 
te tutte le iniziative, anche interne alle 
organizzazioni sindacali, contro l'accordo 
della vergogna, dando la disponibilità a 
costruire momenti di informazione per | 
lavoratori nei luoghi di lavoro e nei territori. 
4) Rilanciano la battaglia contro il Jobs 
Act e contro tutte le politiche di austerity, 
razziste e autoritarie del governo Renzi! 
Manda la tua adesione a questo appello 
scrivendo a info@coordinamentonoau- 
sterity.org | 


Molte sigle firmatarie del sindacalismo 


di base e alternativo, tra .cui USI-AIT, e 


singole individualità. 


Voucher 
come copertura 
al lavoro nero? 


Un operaio edile lavorava a nero in 
un cantiere, ma quando si è infortunato. 
perdendo un orecchio. il datore come 
per magia ha estratto 3 voucher che gli 
hanno dato la copertura assicurativa. | 
voucher sono buoni lavoro nati nel 2008 
per regolarizzare i lavori occasionali di 


. pensionati e studenti per la vendemmia, 


la baby sitter, il giardiniere pensionato, 
eccetera.. 

Ma dal 2012 sono stati estesi a tutti 
i settori e vengono utilizzati nella risto- 
razione, nel commercio, nell'edilizia, nel 
turismo e anche nell'industria. Nel 2008 
erano stati emessi 25 mila voucher, nel 
2014 sono arrivati a 79 milioni e nel 
2015 saranno 100 milioni. Coinvolgono 
circa un milione e mezzo di lavoratori. 

Anche il presidente dell'Inps Tito 
Boeri ha lanciato l'allarme, c'è il dubbio 
che non siano utilizzati per lavori occa- 
sionali, ma che in realtà siano le uniche 
prestazioni che svolge il lavoratore. || 
timore è che stiano sostituendo | coh- 
tratti “part-time” e “a chiamata’. con il 
risultato di dare una copertura al lavoro 


‘nero; visto che il limite complessivo 


della retribuzione per ogni lavoratore è 
di 7.000 euro in un anno. 

Un effetto contrario alle intenzioni 
del legislatore. 

Nella puntata di domenica Report 
ha raccolto numerose testimonianze di 
abusi in vari settori produttivi. Infine sia- 
mo stati in Francia dove | voucher sono 
utilizzati solo nel settore domestico, e 
lo Stato per far emergere il lavoro nero 
ha pensato di restituire alla famiglia il 
50% di ogni ora di lavoro pagata. e in 
Inghilterra, dove il lavoro occasionale 
è favorito dal cosiddetto contratto a 
zero ore. 


All’Ilva di Taranto 
una morte 
annunciata 


Cosimo Martucci, 49enne di Marsa- 
fra, dipendente della ditta dell'appalto 
di Ilva, morto dopo essere stato travolto 
ed ucciso da un grosso tubo d'acciaio 
durante le operazioni di scarico di pezzi 
di carpenteria metallica in un cantiere 
dell’Aia (Autorizzazione integrata am- 
biente). È’ il primo infortunio mortale 
legato agli interventi di risanamento 
ambientale. Il lavoratore colpito alla 
testa da uno dei due tubi in acciaio a 
sezione quadrata che si trovavano in 
un rimorchio di un mezzo di trasporto 
su gomma e che dovevano essere sol- 
levati da una gru per essere portati nel 
reparto Agl2. 


“A cedere sarebbe stata l'imbraga- . 


tura. | suoi colleghi dicono.che fosse 
ossessionato dalla questione della 
sicurezza all’interno dello stabilimento 
siderurgico. E ne aveva tutte le ragioni 
visto la fine che ha fatto. 

Attualmente la fabbrica è gestita dai 
commissari nominati da Renzi. Non 
molto tempo fa il commissario Gnudi. 
intervenendo a Bari, aveva esplicita- 
mente detto che sfidava chiunque a fare 
di meglio di quanto ha fatto lui. Questo 
è il risultato. Ancora una vita spezzata 
nell’appalto Ilva per operazioni non 
in sicurezza. Ancora produzione per 
il profitto e il mercato sul sangue dei 
lavoratori. 


Fal 
"bilancio! 


Bilancio n° 39 


ENTRATE 

PAGAMENTO COPIE 

COLLE VAL D'ELSA: V. Portone 

Totale 

ABBONAMENTI 

FIRENZE: A/M Tipografia, L. Poggi 
BONASCOLA: A/M Tipografia, M. Guastini 
PISA: P. Noschese 

COLORNO: G. Gavazzoli 

FIRENZE: A/M Tipografia, G. Carli 
QUERCETA: |. Rossi (PDF) 

LUCCA: L. Landi (+gadget) 

VIAREGGIO: M. Leonessi (+gadget) 
FONTANELLE-BOVES: M. Giordano (+gadget) 
CASTIGLIONE D'ORCIA: P. Bruno (PDF) 


VERCELLI: R. Formaggio e D. Veronda 


DESIO: D. Boscolo (PDF) 
IMOLA: A. Papi (PDF) 


‘ SANTA CROCE CERVASCA: D. Draperis (+gadget) 


SAN GIORGIO A CREMANO: G. A. Liberti 
PADOVA: A. Busetto 

CAMERINO: S. Pallotti (sem.) 
MODENA: Centro di Documentazione 
TREBICIANO: |. Kalc 

MONTANO LUCINO: 

N. Scognamiglio (PDF 2015+2016) 
ALBA: G. Gerace 

LEQUIO BERRIA: A. Lombardo 
DOGLIANI: P. Cagnotti 

RODDINO: G. Manera 

ROCCACIGLIE. Cooperativa ‘Ca di matt 
ALBA: E. Somenzi 

Totale 

ABBONAMENTI SOSTENITORI 
MILANO: C. Ottonello 

FIRENZE: G. Leonessi 

SERIATE: A. Fracassetti, M. Borbone (+PDF) 
SAVONA: T. Casati 

AREZZO: G. Sacchetti 

Totale 

SOTTOSCRIZIONI 

COLORNO: G. Gavazzoli 

PISA: Circolo Anarchico. 

Ricavato reggaebenefit per UN del 27/11 
DESIO: D. Boscolo 

ROMA: G. Anello 

Totale 


TOTALE ENTRATE 
USCITE 


stampa n°39 
spedizioni n°39 


| lavorazione spedizioni n°39 


Corriere TNT (31/08/15) 
Corriere TNT (30/09/15) 


TOTALE USCITE 
saldo n°39 


saldo precedente 
SALDO FINALE 


ispettore e O UMANTA NOVA 
3revi dal mondo del lavoro HINA 
| {occhio 0 


€ 65,00 
€ 25,00 
€ 55,00 
€ 25,00 
€ 25,00 
€ 65,00 
€ 65,00 
€ 55,00 
€ 35,00 
E5900 
€ 55,00 


335, 00 


€ 100,00 
€ 80,00 
€ 105,00 
€ 80,00 
€ 80,00 
€ 445,00 


€ 45,00 


€ 60,00 
€ 10,00 
€ 20,00 
€ 135,00 


€ 1.925,00 


€ 499,30 
€ 600,00 
€ 99:00:41 
€ 284,10 
€ 21,06 


€ 1.459,46 


€ 465,54 


-€ 6.920,38 
-€ 6.454,84 


Nota al bilancio. sotto al bilancio settimanale (dove appariranno come sempre 


-le entrate e le uscite di cassa) vi sarà sempre uno specchietto in cui verranno 


segnati i debiti che il giornale ha nei confronti di fornitori e compagn*. Debiti che 
non sono a bilancio finchè non vengono pagati ma che esistono e che riteniamo 
importante d'ora in po mettere nero su bianco in modo da far capire in maniera 
chiara ai compagn* e ai lettori la situazione del giornale. 


Lettori e diffusori ne tengano conto. 


DEBITI: 


Tipografia: € 6241.78 (conteggiati fino al n.36/2015) 


Corriere TNT (31/10/15): €560,50 
Corriere TNT (31/11/15): €657,34 
Corriere TNT (31/12/15): €515,44 


Prestito di un compagno: € 5600, 00 (già inserito in bilancio) - 


TOTALE DEBITI: €1 3575,06 
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